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                                                               INTRODUZIONE

     L’attuale modernizzazione del SSN non può prescindere dallo sviluppo e dalla innovazione di un sistema socio-sanitario che nel campo dell’educazione si ponga al servizio dell’utenza di ogni fascia di età.

     La capacità di rispondere adeguatamente a queste situazioni, deve anche essere sostenuta da cambiamenti organizzativi ed operativi.

     Pertanto, la Pediatria di Comunità della nostra ASL, in essere dal marzo 1996, ha lasciato il posto al nuovo Settore denominato PEAS (Promozione ed Educazione alla Salute) che, partendo da problemi-bisogni di salute che possono essere affrontati con progetti, interventi di prevenzione, educazione e promozione alla salute nei diversi ambiti di vita (scuola, famiglia, comunità, …) e rispetto a specifiche fasce d’età o gruppi di popolazione relativamente alla realtà locale e su progetti condivisi a livello regionale, promuoverà iniziative formative al fine di migliorare le competenze territoriali. 

ha costituito il seguente gruppo di lavoro:

Dott. Roberto Peracchio – Pediatra – Responsabile

V.I.   Tiziana Braggio – Vigilatrice d’ Infanzia 

Dr.ssa Barbara Gilardenghi – pedagogista

Personale volontario:

Dr.ssa Rosantonietta Uasone 
La sede rimane invariata ed ogni comunicazione può essere effettuata al seguente n.ro telefonico: 0131-307404 o al seguente indirizzo di posta elettronica: rperacchio @aslal.it

SINTESI DELLE ATTIVITA’

SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO 2010-2011 

Scuole visitate












elementari 
        


    39

medie      
        


      3 

superiori                                              5 
screening carie      
   
         

2870
Invio al medico di famiglia 

 
  987                     

Incontri con personale 

insegnante\genitori\presidi\

direttori didattici 

                           29

Tot. Presenze                                              346

Contatti telefonici                                         207  

Incontri Gruppo Promozione ed 

Educazione alla Salute                                   7

PROGETTI A.S. 2010-2011
“DENTI, DENTINI, DENTONI, …”  progetto igiene orale rivolto agli allievi delle scuole elementari (classi filtro: 4^)
FUMO …TAC” (Segnali di fumo) Progetto di educazione alla Salute

(Abuso di alcool e fumo )– 

ricolto agli studenti Classi   1^.2^. Liceo Scientifico “G.Galilei” Alessandria

“PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE” (Stili di vita per vivere meglio))

rivolto agli studenti CLASSI 2^.3^.4^.5^   -Istituto policomprensivo -

”LiceoParodi” Acqui Terme

“ “SCOPRIRSI BAMBINI,…SCOPRIRSI BAMBINE… 
Educazione alla sessualità e all’affettività rivolto agli alunni delle classi V^Scuola  Primaria dell’Ist. Comprensivo “G.Galilei” –Alessandria 
  classi II e III  scuola Media felizzano

Primaria di Lobbi e Castelceriolo

“Pimo Soccorso – Le urgenze in ambito scolastico”

Corso di formazione rivolto a docenti e personale della scuola

Scuola Primaria “E. De Amicis” di Alessandria
DENTI, DENTINI, DENTONI…

A partire dall’anno 2008/09   l’ASL AL  Distretto 1 attraverso il gruppo di lavoro costituito  da  Odontoiatri, Distretto I, pediatri di famiglia, gruppo P.E.A.S. al fine di fornire interazione e integrazione fra area preventiva e area operativa, ha elaborato un progetto atto a fornire informazioni corrette relativamente alla prevenzione orodentale per poter pervenire all’acquisizione di stili di vita adeguati nella consapevolezza che la salute è un fatto individuale del singolo cittadino.

Il progetto, denominato “Denti, dentini, dentoni…” è rivolto ai bambini nati nel 2000, pertanto sono stati distribuiti questionari conoscitivi alle classi filtro delle scuole primarie del territorio di Alessandria.
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Sono stati individuati i seguenti interventi:

- Interventi di 1° livello: misurare l’incidenza delle carie nella popolazione scolastica individuata, 

   relativamente al Distretto I ed eventuale invio al pediatra di famiglia di riferimento, che   provvederà a fornire idonee indicazioni.

   Possibilità di accesso presso gli sportelli odontoiatrici del Distretto I 

- Interventi di 2° livello : Educazione sanitaria:

- Corretta igiene orale domestica e scolastica

- Miglioramento delle conoscenze relative a:

* struttura dei denti (prima e seconda dentizione)

* carie (etiopatogenesi e prevenzione)

* malattia parodontale (eziopatogenesi e prevenzione)

* prevenzione in odontoiatria (igiene orale domiciliare, scolastica, professionale)

* concetti base sull’importanza di una sana alimentazione

- Atteggiamenti:

* portare il bambino a riconoscersi come principale e fondamentale responsabile della propria 

   igiene orale

* aumentare le  azioni di corretta igiene orale quotidiana

* favorire un atteggiamento positivo nei confronti delle visite odontoiatriche

* far conoscere ai bambini l’importanza di una adeguata ripartizione dei pasti nell’arco della 

   giornata ed in particolare l’importanza della prima colazione.

Il gruppo di lavoro è così costituito:

Dott. Roberto Peracchio- Responsabile

Dr.ssa Barbara Gilardenghi- pedagogista

V.I. Tiziana Braggio

ODONTOIATRI:

Dott.ssa  Clara Bussi

Dott.ssa  Paola Casaschi

Dott. Michele Curone

Dott. Salvatore Di Franco

Dott.ssa Simona Franco

Dott. Paolo Garrone

Il progetto ha avuto durata triennale (2009-2010-2011) ed i risultati attesi sono i seguenti:

Totale bambini visitati      3407
inviati al medico pediatra  1107
Produzione reports annuali rispetto alle risultanze della tabulazione dei questionari svolta da parte degli operatori gruppo PEAS.

-Acquisizione delle competenze di base per una corretta alimentazione

-Aiutare i bambini a rendersi conto dell’importanza della cura e della pulizia dei denti

-Miglioramento nei confronti degli accessi ambulatoriali odontoiatrici

-Controllo indice DMFT

QUESTIONARIO SOMMINISTRATI AI BAMBINI

IGIENE ORALE:

*  PER  TE  I DENTI SONO IMPORTANTI  ?           SI      NO

*  TI  LAVI  I  DENTI  DOPO  I  PASTI  ?             SI      NO

* QUANTE VOLTE  TI  SEI LAVATO  I DENTI IERI  ?                                                   

   0      1    2    3

*   QUANDO  TI LAVI  I DENTI   ?        
al  mattino

                                                                                             al mattino e dopo i pasti

                                                                                             dopo i pasti

*    TI LAVI I DENTI A SCUOLA ?                       SI         NO

*    SAI CHE COSA SONO I DENTI  DA  LATTE ?       SI      NO

*    SAI CHE COSA SONO I DENTI PERMANENTI ?      SI     NO

I questionari tabulati sono stati 468 nell’anno scolastico 2008/09

 967 nell’anno scolastico 2009/10 e 3605 nell’anno scolastico 2010/2011
In generale, è emerso quanto segue:

Tutti i bambini riconoscono l’importanza dei denti.

I bambini dichiarano di lavarsi in media i denti due volte al giorno, soprattutto dopo i pasti principali.

2008/09

173 bambini non si lavano i denti dopo pranzo a scuola

40 bambini dichiarano di non sapere che cosa siano i denti da latte

170 bambini dichiarano di non sapere che cosa siano i denti permanenti

2009/2010

98 bambini non si lavano i denti dopo pranzo a scuola

56 bambini dichiarano di non sapere che cosa siano i denti permanenti

2010 /2011

1977 bambini non si lavano i denti dopo pranzo a scuola

893   bambini dichiarano di non sapere che cosa siano i denti permanenti
Fumo…….Taaak !!

                                                                       Segnali di fumo
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prevenzione al fumo tra gli studenti

L’argomento trattato è stato l’educazione e  la promozione della salute in ambito scolastico per ritardare l’iniziazione al fumo e modificare conoscenze e atteggiamenti sull’uso del tabacco e dell’alcool fra i giovani (life sKills) 

Interventi di educazione e promozione della salute in ambito scolastico per ritardare l’iniziazione al fumo e modificare conoscenze e atteggiamenti sull’uso del tabacco fra i giovani. Educare gli alunni quindi, a riflettere sul concetto di “qualità della vita” in particolare sul rapporto esistente tra stile di vita e salute; 

Destinatari 

Il progetto ha visti coinvolti gli alunni delle classi I del Liceo Scientifico “ G. Galilei” di Alessandria

Obiettivo 
di questo Progetto non è stato quindi, quello di fornire solo informazioni sulle sostanze o anche gli alimenti che spesso danno dipendenza, ma di valutare criticamente gli effetti che questi ultimi producono nel nostro corpo.

Alla fine del suddetto percorso, è sembrato doveroso comunicare alle classi gli aspetti più importanti di alcune problematiche, rilevate e tabulate mediante la somministrazione dei questionari distribuiti agli alunni inizialmente.  

Durata del corso 

percorso progettuale di due ore per ogni classe con cadenza settimanale 

Tabulazione questionari consegnati

Destinatari 

Alunni classi scuola secondaria inferiore e superiore
OBIETTIVI  

-Interventi di educazione e promozione della salute in ambito scolastico per ritardare l’iniziazione al fumo e modificare conoscenze e atteggiamenti sull’uso del tabacco e dell’alcool fra i giovani. 

-Costituire a breve termine, in ciascun istituto secondario coinvolto, conoscenze e capacità per condurre iniziative presso i compagno della stessa scuola , per la prevenzione del tabagismo.

-Ottenere nel medio termine un miglioramento di conoscenze e atteggiamenti tra gli alunni delle classi target. 

Attività programmate

Incontri formativi tipo conferenza , lezione frontale con distribuzione materiale informativo, questionari ,le cui tabulazioni verranno valutate e discusse all’ultimo incontro

Durata del Corso 

Concordata e definita con l’insegnante Referente alla Salute :

Mediamente 2 incontri per classe della durata di 2 ore per incontro, programmati con l’insegnante referente.

Risorse umane

dott. Peracchio Roberto Resp. Pediatria di Comunità

Vigilatrice d’infanzia Braggio Tiziana

dr.a Barbara Gilardenghi  amm.va  e pedagogista

Destinatari 

Alunni classi I e II Liceo Scientifico di Alessandria
Beni e servizi 

Aula magna della scuola, lavagna luminosa, apparecchi audiovisivi in uso nell’istituto scolastico. 
                              Questionario conoscitivo

                          Progetto FUMO …….Taaaak!!   (Segnali di fumo)                                                                                                               

                                                 “barrare le risposte con una crocetta”

· Sesso:  

      M          F

· Età:    

     anni    14   

                15  

                16   

                17

· Il tuo rendimento scolastico è:

     insufficiente 

      sufficiente 

      discreto  

      buono     

      ottimo  

· Hai una paga settimanale?  

      SI                 NO

· A quanto ammonta?

5 € 

      10  €

      15  €  

      20  € 

      25  €

      50  €           

· Fai colazione al mattino?

SI                  NO

· Cosa consumi preferibilmente come spuntino per l’intervallo dalle lezioni?

      Panino                                   

      Merendina focaccia o pizza
    

      Frutta                                     

      Altro                                       

· Durante i pasti guardi la televisione?

       SI                      NO

·  Quante ore della tua giornata passi davanti a computer o video giochi o televisione?

     1  h

       2 h

       3 h 

       4 h 

       5 h 

       oltre

·  Svolgi attività sportiva?

        SI                       NO

        Se si   quale?

Ci sarebbe utile avere informazioni in merito alle tue abitudini alimentari, e quali alimenti consumi abitualmente durante i pasti.

colazione :

 metà mattina :

 pranzo :

 merenda :

 cena :

 eventuali fuori pasto:

· Bevi alcolici ? 

          SI                      NO

          Se   SI    Quali ?                        

                                   Vino            Birra              Altro

· Le bevande che consumi a pasto, quali sono ?

        acqua naturale                acqua gassata                 bibite gassate                        

        succhi di frutta                birra                  vino                   altro

· Fumi?      

           SI                    NO

· Fumi a scuola ?

        SI                    NO

· A casa tua convivi con persone che fumano ?

      SI                   NO

· Ritieni che il fumo sia una droga ?

        SI                 NO

· Ritieni utile un intervento conoscitivo/formativo sul fumo nella tua scuola ?

          SI                 NO

Risposte ai questionari  ragazzi delle classi:   I  B, D, F, G,  Liceo Scientifico “G.Galilei”

Totale questionari:  100                      M   40         F     60

Età media :    14/15 anni
Paga settimanale : 31    mediamente   10 €/ 20 €                                      

Ore di TV: in  media 2/3 ore; rari casi (3 ragazzi)  5 ore
Rendimento scolastico:   Buono/Discreto; 

in alcune classi (I B e I G) “nessuno” si è classificato insufficiente.

Ecco il totale degli insufficienti   Tot.  3

FUMANO:         tot. 13                        M   6         F     7
convivono con persone che fumano:   19

Ritengono il fumo una droga:   46

Ritengono utile un intervento conoscitivo sul fumo a scuola:  46

BEVONO sostanze alcoliche (vino, birra, altro) :

                                    Tot. 57     M  37     F  20      

Bevono super alcolici:  TOT. 36    M  22         F16

Conoscenza delle droghe un po’ “confusa” e a volte curiosa….più precisa per quanto riguarda l’alcool.

Numerose risposte “ironiche” o anche “arroganti” nel questionario delle droghe…..c’è chi afferma di sentirsi giudicato ….( queste “ domande esprimono il presupposto che tutti i giovani siano dei Drogati!”)

Risposte ai questionari  ragazzi delle classi:   II  B, D, F, G,  Liceo Scientifico “G.Galilei”

Totale questionari:  120            M   678         F     53

Età media :    14/15 anni
Paga settimanale :   solo a 53   

                              mediamente 10 €/15 €    rari casi    25 €

Ore di TV :  mediamente 1 – 2  rari casi(5 ragazzi) 3ore

Rendimento scolastico:
 COMPLIMENTI!!!…. è decisamente  “Buono” 
in alcune classi “nessuno” si è classificato insufficiente.

Ecco il totale degli insufficienti (o soltanto i più sinceri!!) :  
Tot.   8

FUMANO:    tot. 36                         M   16         F     20
convivono con persone che fumano:   56

Ritengono il fumo una droga: 98

Ritengono utile un intervento conoscitivo sul fumo a scuola: 85

BEVONO sostanze alcoliche (vino, birra, altro) :

                                Tot. 107       M  57     F  50      

Bevono super alcolici: TOT. 75    M  42       F33  

Educhiamo alla Salute[image: image5.wmf]
educazione alimentare e dipendenze

“Acquisiamo  stili di vita che ci aiutano a vivere meglio” 

Istituto Superiore “G. PARODI” - Acqui terme

Liceo Scientifico , Classico, Artistico
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (O.M.S.) recita:

“...la salute è intesa come uno stato di benessere fisico, mentale e sociale.”

Il benessere personale però cambia insieme a noi, cambia se cambiano gli altri e se cambia l’ambiente in cui viviamo.

Nei diversi periodi della vita non sempre c’è benessere, perciò ciascuno deve avere cura di rendere più soddisfacente possibile il proprio stato fisico, psicologico e sociale quotidiano, cioè diventare responsabile della salute propria ed altrui.

Poiché spetta alla scuola costruire un ambiente stimolante e favorevole sia alla comunicazione sia all’apprendimento attivo, ecco che occorre individuare e rimuovere tutto ciò che ostacola il comunicare e l’apprendere, attivando strategie opportune in grado di creare un clima di benessere collettivo. Ecco perciò che educare alla salute vuol dire, predisporre ed attivare le conoscenze e le  informazioni utili per stare bene, ma favorire anche l’evoluzione di capacità generali per affrontare con equilibrio e maggior serenità la crescita ed il successivo periodo dell’adolescenza.

Lavorare per progetti significa motivare l’alunno ad un cambiamento che conduca ad un obiettivo concreto, alla possibilità di intervento, alla ricerca di soluzioni.

Articolazione degli argomenti

Cenni sull’apparato digerente

Fisiologia dell’alimentazione

Noi e il cibo : quale, quando, dove, con chi…

Il nostro rapporto con il cibo e come influenza il nostro “Benessere”

Noi e il nostro corpo: posture, atteggiamenti scorretti, igiene dentale.

Questionario conoscitivo

Elaborazione dati

Il progetto curato dalla Prof. Monica Baracco è stato attivato coinvolgendo alunni  che appartengono al 

Liceo Classico (classiII^A-II^B-III^A-III^B)

Liceo Scientifico (classiIV^A-IV^B-IV^C- e V^A-V^B-V^C))

Liceo Artistico (4^A,4^B, e 5^A) 

in collaborazione con l’ASL-AL “Settore Promozione Educazione alla Salute”nella figura del suo Responsabile dott. Roberto Peracchio.

L’argomento di questo Progetto è stata l’alimentazione, in particolare il rapporto esistente tra cibo e salute; educare gli alunni quindi, a riflettere sul concetto di “qualità della vita”. Non tutti sanno, infatti, che la maggior parte delle malattie della nostra società dipendono anche da una alimentazione scorretta. 

Obiettivo di questo Progetto non era quindi, quello di fornire solo informazioni su calorie, fabbisogni o proprietà nutritive degli alimenti, ma di valutare criticamente gli effetti che questi ultimi producono nel nostro corpo.

Solo conoscendo gli effetti che i vari cibi hanno su di noi siamo in grado di scegliere ciò che ci fa bene, prevenendo così tante malattie.

Gli interventi del Pediatra hanno voluto quindi consolidare gli aspetti scientifici dei “nutrienti” e del concetto di “dieta equilibrata”.

Alla fine del suddetto percorso è sembrato doveroso comunicare alle famiglie gli aspetti più importanti di alcune problematiche, rilevate e tabulate mediante la somministrazione dei questionari distribuiti agli alunni inizialmente.   

Risposte questionari somministrati agli alunni :

· Abitudini Alimentari  e stili di vita

· Buona presenza della colazione al mattino ….a casa

 90% dei ragazzi assume latte o the con biscotti o cereali.

 (anche se bisognerebbe eventualmente valutare la quantità      

  ed il tipo di biscotti).

· Spuntino di metà mattina:

    Assoluta mancanza di frutta :
SCIENTIFICO:(su 123 ragazzi solo 13 fanno lo spuntino

                          di metà mattina con la frutta) 
CLASSICO :     (su 77ragazzi solo 3 …..)

ARTISTICO:     (su 50 ragazzi solo 4…..)

	con prevalenza assoluta di focacce, panini e merendine confezionate. Queste ultime in particolare, soprattutto sono  molto nocive per la ricchezza di grassi e zuccheri semplici. Alimenti notevolmente sbilanciati, che possono determinare inappetenza al pasto successivo, sbadigli, sonnolenza per difficoltà digestive, con cambiamenti comportamentali come iper attività e scarsa attenzione (spesso segnalati dagli insegnanti).Inoltre l’assunzione di questi alimenti facilitano

l’insorgenza di obesità , diabete e aterosclerosi precoce.

· Si recupera il consumo della frutta durante la merenda:
         50% dei ragazzi consuma frutta durante la merenda, e/o yogurt alla frutta. I restanti consumano un po’ quello che capita, con prevalenza di carboidrati e insaccati(panini, toast)  e cioccolato.

30 % circa non consuma nulla.

· Pranzo - cena:
discreto il consumo  delle verdure crude e cotte mentre la frutta è consumata preferibilmente a fine cena. 
Netta prevalenza di scelta della pasta rispetto ad altri primi (riso, e mais).

	Scarsa presenza nei pasti principali del pesce (preferibilmente fresco) che dovrebbe essere somministrato almeno 2-3 volte alla settimana  cucinato ai ferri, al forno, oppure lesso e non assunto preconfezionato o in scatolame (tonno – bastoncini impanati)

Frequenti i fuori pasto con snack al cioccolato (nutella, cioccolatini, merendine….) o patatine 

· FUMO:

il 30% (con prevalenza dei maschi) fuma a scuola e fuori.

· ALCOOL:

la maggior parte dei ragazzi fa uso incondizionato di alcool !!

147 ragazzi  (su 250) bevono sostanze alcoliche, 

98  di questi, bevono anche super alcolici.

	· Paga settimanale:

 50%  si 

15/20 € la settimana…….rari casi 50€ !!!??

Si consiglia l’importanza di svolgere attività fisica (camminare a piè veloce per almeno mezz’ora) dopo il pasto, per scaricare le tensioni scolastiche e migliorare l’ossigenazione a vantaggio della digestione e della capacità di concentrazione.   
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   sessualità e all’affettività                       

“ SCOPRIRSI   BAMBINI ……….

……….SCOPRIRSI  BAMBINE “

INTRODUZIONE:

Nella società dei consumi il bambino ha conquistato un ruolo da protagonista.

Con l’avvento della globalizzazione l’infanzia si trasforma in una categoria sociale molto potente, capace di determinare ingenti fatturati e di influenzare i comportamenti d’acquisto dei consumatori.

Il minore diventa  il nuovo “oggetto” di attenzione dei media, conseguenza negativa  del numeroso tempo che i bambini trascorrono davanti alla televisione, strumento che nel tempo è diventato la primaria fonte di apprendimento e, quindi, luogo di formazione del minore come consumatore.

Si può affermare che il bambino è un piccolo esperto della pubblicità, infatti la pubblicità televisiva è una tipologia di comunicazione verso la quale tutti i bambini dimostrano grande simpatia, quindi  i bambini sono sottoposti ogni giorno ad un continuo bombardamento di stimoli da parte dei media e le grandi multinazionali realizzano strategie pubblicitarie nella consapevolezza che il soggetto più vulnerabile al marketing  è proprio il bambino che, nella maggior parte dei casi è inconsapevole di essere manipolato.

D’altra parte non possiamo ignorare che il clima in cui viviamo è ricco di stimoli sessuali che, però, nella maggior parte dei casi hanno poco di educativo, basti pensare alla televisione con programmi e pubblicità a sfondo sessuale, alla cinematografia, alla discografia i cui testi a volte sono ricchi di espliciti riferimenti sessuali e, purtroppo, al troppo facile accesso alla pornografia attraverso internet, fornendo ai ragazzi non un’educazione ma una diseducazione, una disinformazione in materia sessuale. 

 A volte domina un’immagine distorta della sessualità priva di affettività, sua componente fondamentale, creando nei bambini, nei giovani, disorientamento, dubbi  e ansie.

Il Gruppo P.E.A.S.  della nostra ASL  negli incontri organizzati durante l’anno scolastico 2009-2010,  in condivisione con genitori e insegnanti ha cercato di dare un’informazione sessuale semplice, corretta, naturale  e  adeguata alle capacità cognitive del bambino ma,  soprattutto attenta all’aspetto affettivo-relazionale,  nel pieno rispetto delle individualità etico-religiose,  tentando di rispondere alle domande e alle esigenze dei bambini, grazie alla fattiva collaborazione degli insegnanti delle classi interessate.

OBIETTIVI 

- Fornire informazioni semplici e chiare sull’anatomia e la fisiologia sessuale

- dare semplici nozioni psico-pedagogiche con particolare riferimento agli aspetti emotivi e cognitivi del periodo  adolescenziale

- offrire stimoli di riflessione e di discussione su alcuni aspetti della     

  sessualità nella preadolescenza

- offrire spazio per esprimere liberamente le proprie ansie, i propri timori      

  le proprie emozioni  e  gli interrogativi rimasti insoluti.

ARGOMENTI TRATTATI:

- trasformazioni corporee. come affrontare il cambiamento di “immagine       

   corporea”

- accettazione del proprio corpo in trasformazione, evitando di sottovalutarsi,  

   riconoscere i propri limiti ed evidenziare i propri pregi

- le somiglianze e le differenze tra maschio e femmine; ruoli e stereotipi sessuali

- aspetti affettivi, bisogni affettivi, prime esperienze affettive ed emozioni legate

- la paura di esprimere le proprie emozioni

- desideri e paure legate alla sessualità

- come comunicare meglio  con gli adulti

 (PARTE MEDICA):

- le trasformazioni somatiche nella pre-adolescenza:

  (sistema endocrino, sviluppo dei caratteri sessuali primari e secondari)

- anatomia e fisiologia: genitali maschili e femminile, spermatogenesi, ciclo ovario e ciclo mestruale

- gravidanza e parto.

MATERIALE UTILIZZATO:

- Opuscolo  illustrativo

- disegni e tavole anatomiche

- materiale audiovisivo

TEMPI  DI  ATTUAZIONE:

- Incontri con i ragazzi della durata di due ore ciascuno per un totale di almeno tre incontri per classe.

DESTINATARI:

Classi  5e scuola Primaria  ( G.Galilei- Villaggio Europa)

Classi 2e e  3e scuola media (Felizzano)
Classi 5 scuola Primaria Lobbi – Castelceriolo- 
TOTALE PRESENZE :170 ALUNNI
GRUPPO DI LAVORO:

Dott.a Antonella  De Santolo – 
ginecologa  Consultorio Distretto

 Dott. Roberto Peracchio-  Responsabile

Dr.ssa Barbara Gilardenghi

V.I. Tiziana Braggio

I
   Quesiti “in anonimato”degli alunni trattati  dalla ginecologa

-  COME SI FORMA IL CORDONE OMBELICALE ?

    ALLA  NASCITA VIENE TAGLIATO, LA PARTE DEL BAMBINO CADE, 
    QUELLO DELLA MAMMA CHE FINE FA ?

- QUALE PARTE DEL BAMBINO SI FORMA PER PRIMA NELLA PANCIA DELLA

   MAMMA ?

-  COME SI FORMA IL SACCO AMNIOTICO ?  DA CHE COSA E’  FORMATO      

   IL LIQUIDO  AMNIOTICO ?

-  COME SI FANNO A SAPERE LE CARATTERISTICHE PRIMA CHE IL 
   BAMBINO NASCA ?

-  COME SI FORMA LA PLACENTA E DA CHE COSA E’   FATTA ?

-  PERCHE’   NELL’ UTERO ENTRA SOLO UNO SPERMATOZOO ?

   e gli spermatozoi che non raggiungono l’ovulo dove vanno ?

- QUANDO L’UOMO INTRODUCE GLI SPERMATOZOI NELLA DONNA E’    

   POSSIBILE  CHE NESSUNO DI LORO RIESCA A FECONDARE L’OVULO ?

- SE NELL’OVULO ENTRA SOLO UNO SPERMATOZOO, SE SONO DUE   

   GEMELLI  VUOL  DIRE CHE SONO ENTRATI DUE SPERMATOZOI ?

   SE SI’, COME FANNO ?
 
-  COME FANNO A NASCERE DUE GEMELLI DIVERSI ?

- COME SI FA A CAPIRE SE PRODUCIAMO SPERMATOZOI ?

- COME SI INTRODUCE LO SPERMA NELLA DONNA ?

- COME AVVIENE  L’ACCOPPIAMENTO ?

- IN QUALSIASI MOMENTO DEL MESE GLI OVULI POSSONO ESSERE    

   FECONDATI?

- COME SI FA A CAPIRE QUANDO GLI OVULI INIZIANO A MATURARE PER   

   LA PRIMA VOLTA ?  

- COME SI FA A CAPIRE QUANDO UNA DONNA ENTRA IN MENOPAUSA ?

- UNA DONNA IN MENOPAUSA  PUO’ ANCORA ESSERE FECONDATA ?

- PERCHE’   CI SONO DONNE CHE NON FANNO BAMBINI ?

- PERCHE’ I GAMETI MASCHILI SI PRODUCONO NELLA ADOLESCENZA E I   

   GAMETI  FEMMINILI FIN DALLA NASCITA ?

- COME FA A NASCERE UN BAMBINO ?

-  DA DOVE ESCE IL BAMBINO  AL MOMENTO DEL PARTO ?

- COME MAI UN BAMBINO PUO’ NASCERE PREMATURO ?
  E COSA SUCCEDE ?

- SE LA PRODUZIONE DI SPERMATOZOI DURA PER TUTTA LA VITA    

   DELL’UOMO  MENTRE QUELLA DEGLI OVULI SI ARRESTA, SIGNIFICA      

   CHE L’UOMO PUO FARE   FIGLI ANCHE MOLTO ANZIANO ?

-  PERCHE’ LE DONNE INIZIANO A MATURARE PRIMA DEGLI UOMINI ?

-   COME FA LO ZIGOTE A SAPERE LE CARATTERISTICHE DEL BAMBINO ?

-   FA MALE IL CICLO MESTRUALE  ?

-   SI POSSONO EVERE EMORRAGIE DURANTE IL CICLO ?

-   QUALI MALATTIE SI POSSONO CONTRARRE DURANTE UN RAPPORTO    

     SESSUALE ?

                Corso di formazione  “PRIMO SOCCORSO”
               Rivolto agli insegnanti e al personale A.T.A.

           della Scuola Primaria “E. De Amicis” di Alessandria

Denominazione del Progetto:

CORSO PER LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI               

DESIGNATI AL PRONTO SOCCORSO NEGLI ISTITUTI                  

SCOLASTICI PIEMONTESI (Urgenze in ambito scolastico)

(art. 15, comma 3 D.L.gs. 626/94 e del DM 388 del 15/07/03)

Destinatari del corso

Addetti al pronto soccorso dipendenti degli istituti scolastici

(insegnanti e personale A.T.A.)

Totale partecipanti : 24
Obiettivi 

Allertare il sistema di soccorso

Riconoscere un’emergenza sanitari 

Attuare gli interventi di primo soccorso

Durata del corso
Concordata  con l’insegnante Referente alla salute, ha avuto durata di 12 ore + 3 ore per recupero eventuali assenti

(Novembre – Dicembre 2010)

Risorse umane

dott. Roberto Peracchio   “Resp.gruppo PEAS”

Dott.ssa Gilardenghi Barbara

Vigilatrice d’inf.   Tiziana Braggio  
Beni e servizi

Aula magna della scuola,lavagna luminosa, apparecchi audiovisivi in uso nell’istituto scolastico.

Il corso è stato strutturato con: 

1)parte conoscitiva (questionari)

Età media: 40 anni

Professione: Insegnanti e collaboratori scolastici e amministrativi

Hobbis:
Principalmente la lettura , e (considerata la maggioranza di sesso femminile) la cucina.

Conoscenza del SAST:

12 su 24 (in modo vago e confuso) 

Pratica di emergenza sul bambino:

10 su 24 (epistassi, crisi di panico, asma, epilessia,      

vomito,cadute)

Cosa spaventa in un intervento di emergenza:

La vista del sangue, non riuscire ad essere”freddi”, non essere in grado di “aiutare”, non sapere cosa fare.

Aspettative dal corso:

Informazioni utili per affrontare correttamente un “primo soccorso”, senza creare danni; essere utile a chi ha bisogno; poter intervenire senza panico

2) lezione frontale (lucidi)

· le cadute

· traumi alla testa

· traumi al naso

· le emorragie nasali

· traumi agli occhi

· ferite da taglio

· i morsi e le punture d’insetto

· cosa fare quando un bambino soffoca?(corpo estraneo in gola)

· che cosa fare se perde conoscenza

· come praticare il massaggio cardiaco?

· come si effettua la respirazione bocca a bocca?

· materiale di farmacia ammesso all’interno delle comunità scolastiche di ogni ordine e grado

3) lavoro di gruppo

Quali sono le informazioni che si devono comunicare all’operatore del 118?

Tutti i gruppi hanno risposto in modo preciso ed esauriente:

a) Qualificarsi

b) Luogo dell’infortunio

c) Età e condizioni del ferito

d) Modalità dell’infortunio

e) Tempo trascorso dall’infortunio

4) una parte pratica (con strumenti)

 Il personale è chiamato ad intervenire su caduta di bimbo ed eventuale perdita di conoscenza…

· I gruppi hanno dato risposte adeguate:

a) Il bimbo è lasciato disteso, meglio se ruotato sul fianco

b) Ghiaccio-tamponamento, verifica battito, respiro

c) Eventualmente respirazione artificiale (massaggio cardiaco…)

· In caso di soffocamento per inalazione di corpo estraneo? (es. gomma    

          americana)

   I gruppi anno saputo esprimere correttamente la manovra di “Heimlich” e   

   l’esatta sequenza dei vari interventi.

Allegati:
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